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P R E S I D E N T E . Con dispiacere debbo 
dichiarare che la Camera non si è t r o v a t a 
in numero . 

A norma dell 'articolo 36 del regolamento , 
la s edu ta è tol ta , e sarà ripresa alle 17. 

(La seduta, tolta alle 16, è ripresa alle 17). 
P R E S I D E N T E . Si r iprende la sedu ta . 
Come la Camera ricordi), era s t a t a chie-

sta la votazione nominale sulla p ropos ta 
della Giunta delle elezioni di annu l la re 
l 'elezione del Collegio di Pontass ieve in 
persona dell 'onorevole Rellini. P rocedu tos i 
alla vo taz ione , è r i su l ta to che la Camera 
non era in numero per deliberare; sicché 
ho dovuto , a' termini del regolamento, to-
gliere la sedu ta , che ora si è r ipresa. 

Chiederò adesso ai f i rmatar i della ri-
chiesta di votazione nominale, se la manten-
gano. Debbo però ri legare che non t u t t i 
sono presenti . 

F E R A . Onorevole Pres idente , come uno 
dei firmatari della d o m a n d a di votaz ione 
nominale, ed a nome anche degli a l t r i , di-
chiaro di r i t i rar la . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Metterò allora a p a r t i t o per a lza ta e se-

d u t a la p ropos ta della Giunta delle elezioni 
di annul la re l'elezione del Collegio di Pon-
tassieve. 

Coloro che app rovano questa p ropos ta 
vogliano alzarsi. 

(Dopo prova• e controprova, la proposta 
della Giunta è respinta). 

Porrò ora a pa r t i t o la proposta subor -
d i n a t a dell 'onorevole Fe ra che gli a t t i di 
ques ta elezione siano rimessi alla Giunta , 
per le ragioni dall 'onorevole Fe ra svolte; 
cioè perchè la Giunta non è en t ra t a nel-
l 'esame delle a l t re p ro tes te sollevate con-
t ro l'elezione stessa, essendosi f e rma ta alla 
quest ione della ineleggibilità. 

Pongo, dunque , a par t i to la propos ta 
di r invio degli a t t i alla G i ù n t a . 

(Non è approvata). 
E d ora pongo a par t i to la conval ida-

zione dell 'elezione del Collegio di P o n t a s -
sieve in persona dell 'onorevole R-l l ini . 

(È approvata) — (Commenti). 

Seguito della discussione sul disegno di l egge: Riforma della l egge elettorale politica. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 

legge: Ri forma della legge elet torale po-
l i t ica. 

Spe t te rebbe di par lare all 'onorevole Sem-
mola, ma non è presente. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Mar-
garía. 

M A R G A R I A . Par le rò con mol ta obiet-
t iv i tà su ques ta r i forma, p a v e n t a t a e desi-
d e r a t a da lungo t empo , ormai prossima, 
quasi, al porto, dove en t re rà con pe r f e t t a 
bonaccia . 

Aveva ragione l 'onorevole Girardini quan-
do diceva, giorni sono, che noi i ta l iani sia-
mo t u t t i un po' sce t t ic i ; e q u a n d o le opi-
nioni polit iche non d iven tano passioni, nes-
suno si accalora, e n a t u r a l m e n t e non si pos-
sono avere conquis te in ques to campo. 

L ' an imo del popolo i tal iano, in questo 
momento , è t u t t o ag i ta to da due sent iment i , 
e cioè, da una par te , dal sen t imento pa t r io t -
tico risvegliato dalla guerra di Libia, dove 
si m a t u r a n o i nostr i destini, e, da l l ' a l t ra , dalla 
t repidazione e dal l 'ansia, che t u t t i abb iamo 
per i nostr i cari, i quali laggiù c o m b a t t o n o 
per la fo r tuna della Pa t r i a . 

N a t u r a l m e n t e , quindi, al popolo i ta l iano 
non resta t empo di pensare, in questo mo-
mento , al d i r i t to di voto, che pure gli spet ta . 

Tocca, dunque , a noi, suoi rappresen-
t a n t i , di p reoccuparcene per esso. 

E la r i fo rma elettorale, che l 'onorevole 
Gioli t t i ha presenta to , è tale che possiamo 
sperare non sia necessario di farvi t ra breve 
tempo larghi r i tocchi . 

Egli però, con quella p rudenza pra t ica 
che lo dis t ingue, non ha vo lu to , a t t u a n d o 
un suffragio popolare a larga base, quasi 
universale, proporre un altro provvedimento, 
che pure era da lui vagheggiato , quello 
dello scrutinio di lista, pensando, ed a ra-
gione, che la men ta l i t à del popolo i tal iano 
non fosse ancora ta le da poter veder appli-
ca ta u n a tale r i fo rma ; t a n t o meno, poi, 
l ' a l t ra della r appresen tanza proporzionale, 
alla quale l ' I ta l ia è assolu tamente impre-
p a r a t a . 

Cer tamente , lo scrutinio di l ista avrebbe, 
insieme a qualche inconveniente , po r t a to 
ta luni vantaggi ; av rebbe dato un maggior 
lavoro ai deputat i più autorevoli , ma avrebbe 
anche po r t a to maggiore au to r i t à e maggiore 
responsabi l i tà ai nuovi eletti , ed avrebbe 
d iminu i to il pericolo di coiruzione. 

L 'onorevole Giolitti , però, ha voluto an-
dare adagio e con giudizio, facendo sue le 
parole del buon Fer re r nei Promessi Sposi; 
ha voluto, come ha de t to ieri l 'onorevole 
Cavagnari , seguire Linneo, non nelle pa-


